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Quaderno gotico

L’alta, la cupa fiamma ricade su di te
Ah tu non resti inerte nel tuo cielo

Di nuovo gli astri d’amore traversano
Oscillano le fronde, il cielo invoca
Ora desta nel lucido fluire

Vibra il cielo, giacinto effuso cade
Era una viva attesa che raggiava

Lo sguardo d’una stella umida cade
Fremito, donde scaturisse, gorgo
Spesso nel sonno buio, senza immagini
Solo un labile soffio ha spento il fioco
Ah quel tempo é un barbaglio di I dal gelo eterno
Rare immagini deste nella mente

Dove non eri quanta pace: il cielo
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Appendice al “Quaderno gotico”

La notte viene col canto
Di gennaio, di notte

Da “Parole pellegrine”

La donna amara si risveglia in quelle mani

Dolci tregue d’amore dove sanguina

Talvolta per mancanza di dolore

“Ecco il nuovo giorno” accennano le tue pupille
La lima di fuoco del giorno

Molto, lo vedo, di me ti rimane impenetrabile
“Non distinguere, non dividere. Prend;”

Tu che uscita allo scoperto
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La notte punta le sue stelle

Da “Su fondamenti invisibili”

1l pensiero fluttuante della Selicita 1-7

Un inedito

La via di terra per arrivare a te
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